
PISA 0 ASCOLI 

BOLOGNA 
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PISA: Nista 5,5, Cavallo 6, Lucarelli s.v. (5' Brandani voto 5). Faccen
da 6, Bianda 1 Celestini 5,5, Cuochi 5,5 Mal 59' Martini voto 5), 
Gananeo 6, Piovuteli! S, Bemaizani 5, Severeyns 5. Alleantore 
Balchi 6. 

BOLOGNA: Cusln s.v.. Luppi 7, Villa 7. Pecci 7,5, De Mol 7, Bonetti 
7, Poli 7 (dal 79' De Marcili s.v.), Bonini 7, Lorenzo 7, Stringare 
7, Marronaro 7 (dal 69' Alessio s.v.). Allenatore Malfredi 7 

MARCATORI: 3' Lorenzo, 45' Marronaro. 
ARBITRO: Sguizzato 7. 
ANGOLI: angoli 8 a 3 per II Bologna. 
NOTE: spettatori 18.969 di cui 14.882 paganti e 4.087 abbonati. 

Terreno In buone condizioni. 

INTER 
ASCOLI: Pazzagli 7, Destro 5, Cori 5.S (dal 73' Aloisi s.v.), 

Benetti 5, Fontolan 5, Arslanovic 6, Delf'oglio 6.5, Carino 5, 
Cvetkovic 6, Giovanne!!! 6, Agostinelli 5.S, (12 Bocchino, 13 
Rodia, 14 Fioravanti, 15 Bongiomi). 

INTER: cenai 7, Bergomi 6, Baresi 6.5, Baresi 6.5. Brehme 6, 
Ferri 6.5, Mandorlini 6.5, Bianchi 5 (dal 72' Morello s.v.), 
Berti 6,5, Diaz 6,5 (dal 76' Verdelli s.v.V Matteo» 6.5, Serena 
6, (12 Malgioglio, 13 Nobile, 14 Rocco). 

MARCATORI: V Mandorlini, 57' Ciovannelli su rigore, 73' Serena 
su rigore, 83' Serena. 

ARBITRO: Lanese 6.5. 
NOTE: angoli 10 a 6 per l'Ascoli. Cielo sereno e terreno buono. La 

Eartita e iniziata con 8' di ritardo per un bengala che ha 
melato i tappeti del salto In alto. Ammoniti: Cori e Giovannea 

per proteste, Brehme per gioco scorretto. Spettatori 20.124. 

VERONA 

LECCE 
VERONA: Cervone 6; Pioli 6, Volpecina 6,5; Bertoltd 6,5, Bonetti 

5, Marangon 6 (dall'82 Gasparini s.v. noi Gasparini è stato 
sostituito al 90 da Soldi s.v.); Caniggia 7, Troglio 6,5, Galderi-
si 7,5, Bortolazzi 6, Pacione 6. 

LECCE: Terraneo 6,5; Miqgiano 6, Baroni 5,5; Enzo 6, Righetti 
5,5, Vanoli 5,5 (dal 55' Garcia 6); Levanto 6, Barbas 6,5, 
Pasculli 6,5, Benedetti 6, Panerò 6, dal 79' Conte s.v. 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
RETI: 28' Galderisi (su rigore); Pasculli al 37', Galderisi all'89 (su 

rigore) 
NOTE: angoli 6 a 0 per il Verona. Spettatori 26.000 circa per un 

incasso di 453 milioni. Ammoniti Galderisi per simulazione, 
Baroni e Vanoli per gioco falloso. 

PESCARA 

ROMA 
PESCARA: Zinetti 6; Di Cara 6; Campione 5. Bruno 6, Iunior 6,5, 

Bergodi 6, Pagano 7, Gasperini 6, Edmar 6 (dal 75' Zanone sv.K 
Tita 6,5, Maràegianl 6. lì Gatta, 13 Catfarelll, 14 Ferretti, 15 
Berlinghieri. 

ROMA: Tancredi 6,5, Tempestili! 6, Nela 6, Manfredonia 7,5, Oddi 6. 
Andrade 6, Renato 6,5, Desideri 6, Rizziteli! 5,5, Giannini 5.5. 
Massaro 6,5.12 Peruzzi, 13 Collovatl, 14 Ferrarlo, 15 Conti, li-
Voeller. 

ARBITRO: Saldasi» Trieste 6. 
NOTE: angoli 9-4 per il Pescara. Cielo sereno, temperatura mite con 

leggero vento; terreno in buone condizioni. Spettatori: 23.293. 
Ammoniti Rlzzltelli per simulazione, Gasperini per scorrettezze, 
Iunior e Desideri per reciproche «correttene, Di Cara per fallo di 
reazione. 

nsMoioau 

Una vittoria 
conquistata 
a colpi di testa 
DI Lorerao II primo gol del campionato 
S'Bernini serve Poli, che dalla destra crossa, Lorenzo si alza e di 
testa sorprende il portiere Nista. 
30' Pecci, tra i migliori in campo, lancia sulla sinistra Bonetti, che 
dopo aver saltalo un avversario, spara un diagonale che il portiere 
pisano parava. 
4V violenta punizione di Stringara su appoggio di Pecci, ma il 
portiere del Pisa, abilmente devia in angolo. 
48' per il Bologna arriva il raddoppio punizione di Pecci per Strin
gara che dalla sinistra crossa, Marronaro di testa ̂ fulmina* Nista 
con un proiettile imprendibile. 
70' l'unica occasione del Pisa: Severeyns guadagna un rimpallo 
fila verso la porla crossa dalla destra in area e Martini tutto solo 
davanti a Cusln non riesce a far altro che calciare il pallone. 
13' punizione di Pecci per Stringara, gran destro e ancora una 
parala di Nista. 
74* punizione di Faccenda, colpo di testa di Brandani che viene 
parato facilmente da Cusin. 
80' Smini *taglia> per Bonetti che in area appoggia ad Alessio il 
cui sinistro finisce fuori. OW.G. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER «alMONELI 

m PISA. È finita col presi
dente del Pisa Romeo Anco
netani in piedi ad applaudire 
un Bologna dominatore in
contrastato del campo. E i ti
fosi toscani non hanno potuto 
far altro che imitarlo. Questo 
episodio fotografa significati
vamente l'andamento di una 
partita a senso unico. La squa
dra rossoblu che si affacciava 
su! palcoscenico della serie A, 
dopo sei lunghe stagioni In B 
e perfino in C, ha dominato in 
lungo e in largo, Impeccabile 
la .zona- dell'esordiente Gigi 
Malfredi con due difensori 
centrali, il play-maker Pecci a 
giganteggiare al centro cam
po e tre punte (Poli, Lorenzo 
e Marronaro) vivacissime e 
precise. Di frante a questo 
meccanismo gii ben sincro
nizzato c'è slato Invece un Pi
sa abulico, disordinato e im
paurito, che non ha saputo or
ganizzare la benché minima 
resistenza. Un dato valga per 
tutti: in 90' I nerazzurri di casa 
hanno Indirizzato un solo pal
lone e per giunta debolissimo 
verso lo specchio della porta 
di Cusin. Diffìcile poter spera
re in un risultato positivo in 
queste condizioni. E vero che 
al .toscani mancava il regista 
Mario Been (squalificato) ma 
sinceramente è difficile pen
sare che solo col rientro del 
suo straniero al fosforo tutto 
possa cambiare e migliorare 
di punto in bianco. 

L'attacco soprattutto è par
so abulico, con Severeyns e 
Piovanelll assolutamente 
sperduti nella arcigna difesa 
ospite. Bruno Bolchi, allena
tore navigato e preparato, ha 
di fronte un duro lavoro. 

La cronaca della partita 
parla di una marcata iniziativa 
rossoblu per tulli i primi 45', 
concretizzatasi in due reti di 
ottima fattura. La prima, a 3' 
dal fischio d'Inizio, ha visto 
Poli crossare dalla destra e 
Lorenzo alzarsi perentoria
mente per spedire di testa la 
palla in rete. La seconda, allo 
scadere, ancora più spettaco
lare, ha trovato all'appunta
mento vincente col colpo di 
testa Lorenzo Marronaro. 

Il secondo tempo, senza 
storia, ha mostrato un Bolo
gna ancora più padrone del 
campo, ma su ritmi ovviamen
te più blandi. 

Malfredi a fine partita ha 
cercato di mimetizzare la sua 
soddisfazione per l'ottimo de
butto con una buona dose di 
diplomazia, ma allo stesso 
tempo ha fatto intendere che 
il suo Bolgona vuol continua
re la cavalcata trionfale messa 
In alto io scorso anno in serie 
B 

I tremila tifosi rossoblu pre
senti ieri all'Arena Garibaldi-
sono tornati in Emilia con la 
ferma convinzione che per II 
calcio bolognese, dopo tanti 
anni bui, sia Iniziata una nuova 

Maifredi 

«Questo 
è soltanto 
l'inizio». 
• f i PISA. Romeo Anconetani 
a fine partita motiva I suoi 
sportivissimi applausi rivolti al 
Bologna: «Ha vinto la squadra 
migliore, la squadra che ha sa
puto giocare con convinzione 
e raziocinio. 

•A nostra parziale giustifi
cazione - prosegue il presi
dente del Pisa - ci sono un 
paio di episodi sfortunati: la 
doccia fredda del gol subito 
nei primi minuti col nostro Lu
carelli infortunato In area e ili 
raddoppio a tempo abbon
dantemente scaduto. 

Gigi Malfredi ha la tranquil
lila del dominatore. Loda i 
suol giocatori, soprattutto «la 
freddezza che hanno mostra
to per tutta la partita e la saga
cia tattica con la quale sono 
riusciti a coprire al meglio tut
te le zone del campo». 

Chiude con una frase che è 
tutta un programma: «Non 
sorprendetevi di questo Bolo
gna dalla grande personalità. 
Sarà capace di compiere que
sto tipo di Imprese anche in 
campi più difficili*. 

Durante e dopo la partita si 
sono verificati Incidenti Ira i 
tifosi. Ci sono stati solfano al
cuni contusi. 

ASCOLI-INTER I contestati Matteoli, Diaz e Mandorlini 
sono stati gli artefici del successo nerazzurro 

Minrinriin.! semiconerto dai difensori ascolani mette a segno il primo gol Interista 

La rivincita dei diseredati 
Mandorimi, la legga dell'ex 

3' sugli sviluppi di un calcio d'angolo Malleoli 
apre per Diaz spostalo all'ala. L'argentino entra 
in area, va sul fondo e tocca il pallone per l'accor
rente Mandorlini che mette in rete. 

12' Giovanne!!! batte un calcio d'angolo. La dife
sa interista respinge corto e Dell'Oglio fa partire, 
dal limite, una bordata che si stampa sulla tra
versa. Il pallone toma in campo e colpisce di 
lesta Destro. Zenga si supera e devia, 

SO' contropiede interista con scambio Ira Bianchi 
e Diaz. Pazzagli coraggiosamente esce dall'area 

e respinge sui piedi dì Bianchi. 

57' azione confusa in area interista. Dall'Oglio 
conquista il pallone e viene steso da Matteoli, È 
rigore trasformato da Giovanne!!!. 

72' Serena riceve al limile e di lesta mette dentro 
l'area, Destro spinge Diaz ed è di nuovo rigore. 
Trasforma Serena. 

W calcio d'angolo per l'Inter. Tira sul primo palo 
Brehme e Serena tocca in rete con la difesa dell A-
scoli completamente ferma. • F.M. 

Trap Tequilibrista: «Inter 
brava, avversari sfortunati» 
M ASCOLI. Il primo ad arrivare in sala stam
pa è Giovanni Trapattoni visibilmente soddi
sfatto per il risultato del campo. «Sapevamo -
attacca il tecnico - che giocavamo una partita 
difficile su un campo per noi molto ostico. 
Abbiamo avuto la fortuna di andare subito in 

fiol complicando le cose agli avversari. L'Asco-
i è stata sfortunata quando il gran tiro di Del-

l'Oglio sì è stampato sulla traversa». «Comples
sivamente però - continua Trapattoni - abbia
mo meritato ampiamente di vincere la partita. 
Abbiamo sciupato parecchie occasioni e per 
qualche periodo abbiamo mollato. Quando 
I Ascoli ha pareggiato ci siamo riversati tutti in 
area ascolana perché volevamo fortemente 
questa vittoria per iniziare nella maniera mi
gliore il torneo». 

Chi non ride è Ilario Castagner. L'Inter ha 
messo a nudo tutti i problemi della formazione 
bianconera. «Quel gol a freddo - dice il tecni
co ascolano - ci ha complicato maledettamen

te la vita. Abbiamo speso tante, troppe energie 
per rimontare e una volta ottenuto il pareggio 
non abbiamo avuto quella tranquillità necessa
ria per portare in porto il risultato». Gli chiedia
mo quali siano i mali della sua squadra. «Da 
aualche tempo - continua Castagner - pren-

iamo gol sui calci d'angolo. E segno che qual
cosa in difesa non va. Ma i problemi maggiori 
li abbiamo in avanti. L'assenza di Casagrande 
si fa sentire molto e mancano i riferimenti ne
cessari alla manovra d'attacco». «Oggi poi -
aggiunge - abbiamo perso troppi palloni a 
centrocampo permettendo all'Inter di rendersi 
pericolosa. Davvero una giornata nata male 
per un inizio in salita». 

Al volo poche battute dei protagonisti. Ber
gomi e Ferri sono felici e dicono «finalmente 
siamo riusciti a sfatare una tradizione per noi 
avversa ad Ascoli*. Dall'altra parte Destro lan
cia una frecciatina a Diaz. «Davvero bravo -
dice il capitano - Diaz a venirmi addosso e 
farsi dare il rigore*. DF.M. 

FRANCO MAZZOCCHI 

M ASCOLI. Matteoli, Diaz e 
Mandorlini, ovvero i più con* 
testati dei nerazzurri, fanno fe
lice l'Inter nella giornata di 
esordio in campionato. Mat
teoli è stato senza dubbio il 
migliore a centrocampo di
mostrando che, nonostante i 
lunghi periodi di panchina, la 
classe non si dimentica. Felici 
aperture, grandi lanci per i 
compagni e pure una buona 
gara di contenimento per il 
riccioluto centrocampista che , 
farà cambiare (ancora una 
volta?) idea a Trapattoni. 
Diaz, da troppo tempo a digiu
no col gol, si è scoperto gran
de altruista per ì compagni. 
Ha fatto perdere la tramonta
na al suo controllore Destro 
ed ha messo lo zampino in 
due delle tre reti. Infine Man
dorlini che si è permesso il 
lusso di sganciarsi dalle retro
vie per andare a segnare il pri
mo gol interista. E gli altri? 
Non sono stati certo a guarda
re. 

Trapattoni ha disposto i 
suoi uomini in campo in mo
do tale da prendere subito il 
controllo delle operazioni so-

Èrattutto a centrocampo dove 
rehme, Baresi e Bianchi han

no preso il sopravvento sugli 
avversari impedendo loro di 
giocare. Il gol è arrivato sì, for
tunosamente, molto presto 
ma sono state davvero tante le 
occasioni per raddoppiare. 
Quando poi è arrivato il pari 
ascolano si è visto il carattere 
che il Trap vuole infondere ai 
suoi uomini. Tutta la squadra 
s'è riversata nella metà campo 
bianconera raggiungendo il 
successo con tanta determi

nazione, la stessa che è man
cata alla squadra ascolana. 
Già l'Ascoli, sembrerebbe che 
sia stata solo a guardare. Col
pita dopo soli tre minuti ha 
dovuto rivedere la sua partita 
che a tavolino si voleva atten
dista. Ma nonostante lo svan
taggio è stata davvero latitan
te sul piano del gioco con i 
centrocampisti sempre in ri
tardo anche sui palloni più fa
cili. La foga def recupero ad 
ogni costo ha portato ad una 
prova generosa per impegno 
agonistico ed è arrivato anche 
il pareggio poi di nuovo «notte 
fonda*. 

Nonostante i limiti dovuti 
alla impossibilità di concretiz
zare il gioco per la scarsa vena 
dei centrocampisti, con il solo 
Cvetkovic in attacco con le 
idee chiare, i bianconeri han
no peccato di presunzione. 
Non hanno saputo addormen
tare la partita come sarebbe 
stato giusto ed è stata giusta
mente ed impietosamente pu
nita quando pure la difesa si è 
messa a ballare sugli attacchi 
di Diaz e Serena. E finita con 
lo scarto di due reti ma tanto è 
stato il divario tra le due squa
dre in campo. L'Inter non si 
sente inferiore ai cugini rosso
neri e parte con buoni propo
siti da protagonista. L Ascoli 
dovrà risolvere al più presto i 
suoi problemi e soprattutto 
non può fare a meno di un 
attaccante come Casagrande, 
indispensabile per la mano* 
vra. Ma in fondo, in questa pri
ma di campionato, certi valori 
sono ristabiliti. Le grandi si 
comportano da «grandi* e le 
altre subiscono. Non è certo 
contro l'Inter che si deciderà 
della sorte dell'Ascoli. 

momuMca 

Dal dischetto 
Galderisi 
toma goleador 

aueU'iniitile fallo di Enzo 
21' pericolosa avanzala di Barbas e conclusione lesa a filo d'erba. 
Para in due tempi Cervone. 
27' Berthold in travolgente discesa salta due uomini In area e viene 
atterrato da Righelli. E rigore. Trasforma senza problemi Galderisi. 
30' fuga di Caniggia sulla destra e disperato intervento in extremis 
di Vanoli al limite dell'area. 
37' è il pareggio del lecce; Pasculli approfitta di un clamoroso 
svarione di Bonetti e con un pallonetto beffa Cervone fuori dai Ball. 
43' cross di Volpecina dalla sinistra e colpo di lesta di Pacione the 
si stampa giusto sulla traversa. 
33' su inm'lo di Galderisi Caniggia viene anticipato di un soffio da 
Terraneo in uscita. 
60' Troglio deve ricorrere ad un brutto tallo per fermare Barbas. 
lanciato in contropiede tutto solo davanti a Cervone. 
61 ' una conclusione di Berthold viene rimpallata da un difensore in 
un 'area ìntasatisstma d'uomini con il portiere ormai battuto. 
84' cross di Caniggia dalla destra e tuffo plastico di Gasparini che 
colpisce il montante. 
89' Enzo commette un inutile fallo in area al danni di Troglio. È un 
altro rigore; freddissimo Galderisi dal dischetto regala la vittoria al 
suoi. QLH 

LORENZO ROATA 

«Nana» felice 
«Serviti 
imiei 
detrattori» 
m VERONA. Galderisi, su 
tulli, alla line: «Per quel che 
mi riguarda non poteva Inco
minciare meglio - dice il cen
travanti -. Una doppietta per 
quanto su rigore che serve a 
darmi ancor più morale dopo 
le cocenti delusioni tra Milan 
e Lazio. I miei detrattori sono 
serviti. E comunque, anche se 
ho segnato su rigore, vi assi
curo che non è stalo facile 

Per parte avversarla vale in 
assoluto la rabbia di mister 
Mazzone; «Sfido chiunque a 
perdere al 90'... Avevamo gio
cato una buona partita, d ac
cordo, di contenimento, co
munque una partita attenta, 
del resto non potevamo mica 
venir qua a fare la figura del 
fessacchiolti. Chi ci accusa di 
eccessivo difensivismo vuol 
dire che non capisce niente.. 

E un po' arrabbiato è anche 
Bagnoli: «Se il Lecce ha pareg
giato la colpa e dei difensori 
che si addormentano, non 
della zona che non funziona. 
Quando sento certe cose dav
vero mi vengono i fumi. Im
porta comunque aver comin
ciato col piede giusto.. 

• A.M 

PESCARA-ROMA In campo ce n'erano cinque: Tita, Junior e Edmar fra gli abruzzesi, * 
Renato e Andrade tra i romani. Ma non hanno cambiato la partita * 

Nel festival brasiliano neanche una rete 
Su Renato l'ombra dì un rigore „ , 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

2' Dicara stende Renato in area. Proteste dei giallorossi che invoca
no il rigore 

20* Pagano lanciato da Junior viene anticipato da Tancredi in 
uscita 
25* punizione di Renato, che Zinetti blocca a terra 
30' errore di Nela che sbaglia l'alleggerimento su Tancredi, permet
tendo l'inserimento di Pagano. Rimedia Tancredi 
44' l'azione più pericolosa per il Pescara. Sempre su lancio di 
Junior prima Bruno poi Marchegiani hanno la possibilità di battere 
a rete. Nel primo caso ci pensa Tancredi, nel secondo Manfredonia 
fa scudo con il proprio corpo 
53' irresistibile discesa di Renato sulla destra che fa fuori quattro 
difensori ma a raccogliere il suo cross non c'è nessuno 
60' ammoniti Junior e Desideri per scorrettezze reciproche 
65' prodigioso recupero di Manfredonia su Tita lanciato a rete 
84' Marchegiani ancora su errato disimpegno obbliga la difesa 
romanista ad un affannoso recupero. CI SS. 

PESCARA. Alla terza sfi
da, in meno di un mese e mez
zo, fra Pescara e Roma esce il 
segno X. Il primo match in 
agosto se l'era aggiudicato la 
squadra adriatica. Il secondo, 
una settimana e mezzo fa, l'a
veva vinto la Roma. Ieri è sta
to, invece, un pareggio a reti 
bianche. Un pareggio non 
noioso, condito anche da 
qualche bella trama, ma che 
non scioglie nessuno dei veri 

Eroblemi delle due squadre. 
a zona di Galeone - zona 

non purissima; Dicara per 
gran parte della gara si è mes
so alle costole di Renato se
guendolo per tutto il campo -
mostra ancora difficoltà a fi
nalizzare a rete la manovra. 
Gli scambi veloci, gli uno-due 
dell'anno scorso, sono, in
somma, ancora molto lontani. 
Il Pescara vive ancora sulle in

venzioni del «vecchietto» Ju
nior, o sulle intenzioni altret
tanto felici di Tita (ad Edmar, 
l'ultimo brasiliano della serie, 
arrivato a Pescara solo ieri 
non si poteva chiedere più di 
tanto). 

Ma se Galeone non può più 
vantarsi del «collettivo» che 
l'ha reso famoso l'anno scor
so, neanche Liedholm può 
sorridere. È vero, da ieri c'è 
una certezza in più per i giallo-
rossi: Manfredonia, centrale, 
è sembrato imbattibile, pron
to a chiudere e altrettanto le
sto a rilanciare. Non solo, ma 
l'allenatore più anziano del 
campionato da ieri ha un altro 
problema in meno. Andrade, 
quel negretto misterioso fino 
a ieri, si è scoperto un «vero 
calciatore». Un calciatore che 
certo accusa ancora qualche 
pausa, ma che più di una volta 

ha strappato l'applauso alle 
migliaia di tifosi giallorossi -
alquanto irrequieti, in verità -
arrivati fin qui all'Adriatico. 
Applausi non solo per gli in
terventi decisivi a centrocam
po, ma anche per alcune pun
tate verso la porta di Zinetti, 
che sarebbero potute diventa
re pericolose se qualche com
pagno si fosse degnato di se
guirlo. 

Queste le note positive dei 
giallorossi. Ma la discussione 
vera che ha accompagnato il 
clan romanista dall'inizio del
l'estate - attacco a due o tre 
punte - non può dirsi certo 
risolta. Ieri Liedholm ha tenu
to fuori il tedesco Voeller. Re
nato, anche se ancora molto 
innamorato della palla, ha fat
to fino in fondo il suo dovere. 
Ma i suoi cross non hanno mai 
trovato pronto Rizziteli!. Poi 
via via spentasi un po' ia verve 
del brasiliano, il centravanti 
da 13 miliardi è proprio scom
parso. 

Galeone 
«Tancredi 
salvaRoma» Andrade 

M PESCARA. Negli spogliatoi Liedholm sembra avere molta 
fretta, in cuor suo ha gii archiviato il risultato dell'incontro ed 
ha già la testa verso Norimberga: "Il risultato mi sembra giusto 
e per noi va abbastanza bene anche se qui a Pescara volevamo 
vincere. Ma è la prima partita di campionato e non tutto è girato 
per il meglio. Sono stato comunque sorpreso dal comporta
mento della difesa, che questa volta non ha commesso grossi 
errori e cosi si spiega lo 0-0 finale. Siamo purtroppo mancati in 
avanti ma questo non dovrà ripetersi a Norimberga dove dob
biamo per forza vincere*. Soddisfatti negli spogliatoi romanisti 
sia Massaro che Andrade mentre Renato si accontenta a stento 
e recrimina per un presunto fallo in area subito da Dlcara 
proprio all'inizio della partita. «Non ho avuto né il tempo né la 
voglia di protestare» - dice il brasiliano -. Dall'altra parte Galeo
ni afferma senza mezzi termini che è stata la Roma a guadagna
re un punto grazie sopraHutto a Tancredi. • FI. 

tm VERONA. Per dirla quasi 
come la canzone di De Grego-
ri «Narnu praticamente al 90' 
non ha avuto paura di tirare 
un calcio di rigore e cosi II 
Verona, cavalcando l'Inesora
bile freddezza di centravanti 
Galderisi, ha Intascato In 
extremis una vittoria che sem
brava impossibile complice la 
resistenza a oltranza del Lec
ce venuto al Bentegodi con la 
ferma Intenzione di imbriglia
re con una condotta di gara 
votata all'estrema prudenza le 
molte pretese del più blasona
ti avversari veneti, fin dall'ini
zio all'attacco, volentieri al
l'insegna del nuovo modulo a 
zona a questo punto da regi
strare soltanto in difesa dove 
gli scaligeri hanno dimostrato 
in effetti le uniche vere incer
tezze fors'anche per la scarsa 
vena fisica di Bonetti, pilastro 
del reparto, ma rientrato però 
all'ultimo. 

Il vantaggio veronese, figlio 
di una partenza tambureg
giante, arriva al 28' su rigore 
per un chiaro atterramento di 
Righetti ai danni di Berthold, 
ben lanciato a rete. Dal di
schetto non sbaglia Galderisi 
in attesa del gran finale sem
pre su rigore. 

Da quel momento il Verona 
si illude; crede, in sostanza, di 
avere la partita in mano. Ma in 
difesa una distrazione (atale 
riapre i giochi in favore del pu
gliesi. Poco oltre la mezzora, 
su un rinvio di Terraneo, Bo
netti manca clamorosamente 
il controllo favorendo l'inter
vento di un opportunista co
me Pasculli furbo ad accor-
gersi di Cervone fuori dal pali. 

ia 25 metri l'argentino beffa il 
portiere con un millimetrico 
pallonetto. 

Il Verona accusa il colpo; la 
sua manovra si fa ail'ìmprovvi-
so lenta e scoordinata. Ne 
guadagna l'infinita voglia di 
pareggio del Lecce sempre 
più guardingo nella propria 
area. Un attimo prima del ri
poso poi è anche fortunato: 
Pacione servito dalla sinistra 
colpisce di testa la traversa a 
portiere ormai battuto. Nella 
ripresa si gioca ad una porta 
sola col Verona peraltro inutil
mente proiettato in avanti alla 
ricerca disperata del gol della 
vittoria, tra l'altro non senza 
gravi rischi sugli sporadici 
quanto efficaci contropiede 
degli ospiti. Al quarto d'ora 
soltanto un «provvidenziale» 
(allo di Troglio lerma Barbas 
lanciato tutto solo verso Cer
vone. Le ultime carte il Vero
na le gioca in un convulso fi
nale: r è ancora un palo colpi
to dall'appena entrato Gaspa
rini e poi appunto un inutile 
ancorché evidentissimo fallo 
di Enzo su Troglio che mai 
avrebbe preso una palla rim-
pallata dalla difesa e senz'al
tro destinata al fondo. Manca
va un minuto al termine; ab
biamo già detto: Nanu «non 
ha avuto paura di tirate un al
tro calcio di rigore.; quindi 
mentala vittoria di un Verona 
non ancora a puntino ma co
munque sulla buona strada. 
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